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della Thatcher 
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Dal negozio di fmtta e^érdum d Grantham 
al numero 10 di DovMrig Street, Londra 
Vita politica e privata df una donna 
dura/ostinata, sprezzante, infaticabile 
Una carriera comxmÈà più di ventanni fa 
Diveltata ministro dell'Educazione 
tolse il latte gratuito per i bambini ; 
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Undici anni di dominio assoluto. Dura, sprezzante, 
ostinata. La signora Thatcher ha vinto tre elezioni 
consecutive, sconfitto i potenti minatori, battuto 
.̂ Argentina in una guerra. Ha profondamente tra
sformato il volto della Gran Bretagna. Ma il thatche-
rismo è sconfitto. E dieci milioni di «nuovi poveri» in
glési ne pagano le conseguenze. Esce di scena con 
lei una protagonista degli anni Ottanta. 
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• 1 Negli ultimi 160 anni, 
nessun primo ministro inglese 
aveva mantenuto la carica cosi 
•-lungo: Ondici anni, sei mesi e 
dictottogiomi. Tanto ha gover
nato la signora Margaret That
cher. Undici anni di dominio 
assoluto nel paese, nel suo 
partito, nei governi di cui * sta
la primo ministro. 

Quando II 4 ' maggio del 
1979 la regina Elisabetta la in
carica di formare un nuovo go
verno, Margaret Thatcher * ap
pena uscita vittoriosa da due 
elezioni (nel 1983 e nel 1987) 
e«li inglesi la conoscono già 
bene. Ma * quasi sconosciuta 
nel 1975 quando, a 49 anni, 
viene scelta per guidare ti par
tito conservatore inglese, scon
figgendo Ted Heath più o me-
no.come Heseliine ha sconfit
to let̂  prima donna a ricoprire 
un Incarico cosi importante. In 
realta, la signora Thaicher un 
po' di popolarità se l'è g)a> con
quistata qualche anno, prima. 
Ministro dell'Educazione nel 
governo di Ted Heath. decide 
di abolire un piano di distribu
zióne gratuita di latte per 1 
bambini sopra gir otto anni. 
•Thatcher. Thatcher. milk snat-
cher». ladra di latte: è cosi che 
In Inghilterra', chiamavano 
quindici anni fa la Lady di fer
ro. . ,. _^ ... ,.k' 

Crantham e un piccolo pie-' :.' 
se. un'ordinata cittadina pic
colo-borghese nel J^neotn***-: 
re. 170 chilometri^ nord ÓT 
Londra. È da qui che bisogna 
partire per capire le origini di 
tanta ostinazione, instancabile 
«Minti* e resistenza fisica che 
amici e nemici riconoscono a 
Margaret Thatcbar. Maggie è 
nata a Crantham il 13 ottobre 
1885, figlia minore di Albert 
Roberta e di una madre can
cellala d» tutte le biografie ufH-
clalL Albert compra un nego
zio di alimentari e si dedica a 
un'intensa, vita pollllca nella 
cittadina. È un fervente meto
dista.'gran lavoratore, duro e 
esigente, con tutu e con ae stes
so. 

1% Margaret il padre e un 
modello da imitare, nel nego-
aio di alimentari della famiglia' 
Maggie vende tè, caffè, frutta, 
legumi. Passa tutte le domenf-
chedella sua adolescenza nel
la chiesa metodista: il rigore 
religioso del padre bandisce la 
domenica ogni svago e perfino 
la lettura dèi giornali. Per ven- . 

t'anni Alfred Roberta impone 
alle liglie di fare il bagno In ti-
nozze di (erro, non per neces
siti: per scelta. Hugo Young, 
autore di One of Us», conside
rata una delle migliori biogra
fie su Margaret Thatcher. de
scrive la famiglia in cui la Lady 
di ferro è cresciuta come' «una 
famiglia soddisfatta ma senza 
gioia* e raccoglie nel suo libro 
alcune testimonianze: «Non 
credo che Maggie o suo padre 
avessero molto.senso dell'u
morismo. Erano gente seria 
che. lavorava anche troppo, 
consideravano la vita una cosa 
seria e la vivevano in modo co
scienzioso», racconta Margaret 
Wickstead, amica d'infanzia 
della Thatcher. ' 

A ventisette anni, siamo nel 
1951. Maggie sposa » grigio si
gnor Denis Thaicher. Ma lei 
deve tutto al badie: lo dichiara 
anche pubblicamente nel 
1979, quando diventa'primo 
ministro. Margaret Thaicher 
deve lutto all'educazione rice
vuta a casa e poi nella presti
giosa università di Oxford. 
Ama spesso citare John We-
sley. fondatore del metodlsmo: 
•Bisogna. guadagnare il più 
possibile, risparmiare II più 
possibile edam (alpoveri) il 
più possibile». ' 
., «I marxisti hanno tentataci, 

-stjspelKre'la Crarr Bretagna «e 
adeWnoi seppelMarrtofmar-

cher ha pronunciato l'anno 
scorso durante un pranzò in 
suo onore per I dieci anni con-

f iutivi di governo del paese, 
sprezzante e diretta, poco 

•diplomatica* quando vuole 
esprimere un concetto hi cui 
credeférmamente o difendere 
un'idea che considera fonda
mentale. So ventitré ministri 
che, per dieci anni si sono al
ternali nei suo) governi, sola
mente quattro sono ancora 
presemi. Ha vinto Ire elezioni 
consecutive. Ha • vinto una 
guerra, nel 1982; contro l'Ar
gentina, risvegliando In Inghil
terra antichi orgogli Imperlali. 
una guerra a amila miglia da 
casa per Uconlrollo dette isole 
Falkland. E scampala a un at
tentato dell'Ira, quando una 
bomba disintegrò un albergo 
che la ospitava. Nel 1985 ha 
sconfitto e umiliato, dopo 356 
giorni di sciopero, il potente 
sindacato dei minatori, lo stes
so sindacalo che nel '74 aveva 

fatto cadere il governo Heath. 
Durante undici anni di gover
no Margaret Thatcher ha.priva-
tizzato a più non posso: dal 79 
a oggi il numero di azionisti si' 
è più che triplicato e un adulto 
ogni cinque investe in titoli del
la Borsa parte dei risparmi. In 
Inghilterra ci sono più azionisti 
che Iscritti al sindacato. ' ' • • 

Unica donna Incuti'panerà 
ma politico intemazionale do
minato in modo desolante so
lo da maschi, la signora: That
cher ha dialogato sempre per
fettamente alla pari con i lea
der di tutto il mondo. Non è 
poco, e almeno in questo è 
stata sicuramente un. esempio 
di come anche una, donna 
possa raggiungere alti obiettivi 
senza .trasformarsi in maschio. 
Se Margaret Thatcher esci! vin
citrice dagli anni Ottanta,. Il 

thatcherismo no: è sconfitto e 
., battuto. Sono le afre e I fatti a 
: dirlo. Nell'87 il tasso di crescita-
. economica era del 4.5%, oggi è 

del 0.5%; tre anni fa l'Inflazione -
viaggiava intomo al 4%. oggi è 

. al To.9%; la produzione indu
striale è crollala in un anno del 
2.3% (il più vistoso calo dal 
1984); li tasso di disoccupa
zione era al 5% nel .1979,.al 
10.7% nell'87, al 6% e in cresci
la oggi. P9I c'è la disgraziata 
«ppll-tax», che Obbliga a paga
re una tassa fissa sulla' casa 
(non considerando né la si
tuazione economica di chi pa
ga né le dimensioni 'dell'allog
gio) «che ha scatenato dure 
proteste popolari e reazioni 
anche nel suo. partito: c'è l'as
surda .politica. ami-europea, 
costata alla Thatcher il com
pleto isolamento al vertice di 
Roma e soprattutto scintilla da 

'cui è esplosa la contestazione 
alla sua leadership. Se è vero, 
e lo è. che la Thaicher ha cam
biato il volto della,Gran Breta
gna, è vero che i nuovi e diversi " 
lineamenti del paese non sono 
(uni gradevoli e delicati. 

Se si esclude l'eccezione 
della guerra delle Falkland, la 
Thatcher non è riuscita a unifi
care il paese, a raccogliere at
torno a sé consensi provenien
ti da strati e classi: sociali diffe
renti. Forse non si é mai preoc
cupata di unificare: H sistema 
elettorale inglese le ha consen- -
tifo di stravincere tre elezioni 
non superando.mai, il 42%. 
Margaret .Thatcher si è rivolta 
solo a una parte del paese, per 
la quale ha lavorato e sulla 
quale ha fatto affidamento 
elettoralmente' fra 11 1979 e 
1*88 lo stipendio al netto delle 

dei lavoratori più pagarle . 
cresciuto, In termini reali, del 
73%, mentre lo stipendio di chi : 

guadagna meno è cresciuto : 
solo del 13%. La «linea di po
vertà», in Gran Bretagna, si è 
drammaticamente abbassata. • 
Sono loro, i più di dieci milioni 
di «nuovi poveri*1 Inglesi, che 
hanno pagato la traiTormazto-. 
ne della Gran Bretagna,e che 
Inevitabilmente ne compongo
no i lineamenti che la «ignora 
Thatcher lascia in eredita. E in 
questa erediti c'è anche tutta 
la drammatica questione irlan
dese, irrisolta e se possibile ag
gravata da undici anni di go
verno conservatore. 

Margaret Thatcher non è 
amata dalla gente: lo hanno ' 
sostenuto per un decennio i 
sondaggi d'opinione. Ma ha 
potuto contare anche su un 
partito laburista'spaccato, in

capace di esprimere progetti 
efficaci e soprattutto uomini o 
donne realmente alternativi. 
La Lady di ferro non è stata 
sconfitta da elezioni, né dai la
buristi, né dal sindacato, È sta
ta sconfitta da una rivolta inter
na al suo partito: per 11 leader 
laburista Neil Kinnock non è 
una gran vittoria. '• • 

Dopo Ronald Reagan, esce 
di scena un'altra protagonista 
degli anni Ottanta. A 65 anni 
appena compiuti, chissà che 
deciderà di fare la signora Mar
garet Thaicher. Un rappresen
tante della commissione affari 
ecclesiastici, Michael Alison, 
ha detto qualche giorno fa che 
se la Chiesa d'Inghilterra deci-

1 desse di aprire II sacerdozio al
le donne, Margaret Thatcher 
porrebbe essere •un'eccellente 
candidata». 

«Continuo a%p?attere per vincere» 
Frasi celebri^Jiemièr inglese 

Quarta 
anrtaftciò al mondo: 

• • Undici anni di frasi «dichiarazióni rlprese'dalhr stampa di
tutto Il mondo e poi diventate) celebri. Un; piccolo riassùnto «tei 
Thatcher-pensiero. -
Il consenso. «CI sono del: rischi nel consenso- potrebbe essere il 
tentativo di soddisfare gente che non nutre nessuna particolare 
opinione su niente. Nessun grande partito* tn,gradofn sopravvi
vere se non sulla base di termeconvinztoofsufludlojthir intende» 
fare* ( 10 ottobre 1986. alla conferenza derperfJtotoifceWrtelre)-' 
La retorica.«La retorica, lo ammetto, la lascio agli altri è con I 
fatti che vado avanti» (30jigp*pJ 
Finché c'è guerra. «Qu6n%fha fasja'o 
litica a vedertela con argomepU triti copie l'ambiente, è Iqèltèri te 
avere per le mani una vera crisi* (14 maggio 1982, commentan
do la guerra delle Falkland). -
Da aoll Insieme. •Abblamocombattuio perdlmottrare'Che l'ag
gressione non paga e che non ai pu£ permettete s| rapinatore di 
filarsela con li ballino.' Abbiamo combattuto con li sostegno di 
molta gente, in tutto II mondo; eppure abbiamo ajvchacpjnbarlu 
todasoli»(3tofllfo'1962isu!teftlklahd). • ^ ^ 
La parabola del tinèllo. «Alcuni dicono che mi limito a predi
care le omelie della casalingsvopptire lepambcM delBMIto, ma 
non mi pento. Queste parabole avrebbero salvalo rodlliflnanzierl 
dal fallimento e molti paesi-dalia crisi» (maggi» ISfià). ' 
La tirannia. «Non pana settimana né giorno nè-on> Jn cqi la ti
rannia non possa (are ingtessqin questo. paese,»e.l«TgenIe perde 
ta propria suprema'flducia di sé. pèrde la propria durezza e il 
proprio sènso di sfida; La trranhia può sempre entrare', contro qT 
essa non funzionanti'né IncarriesiirrJ riè'sbarramenti» (19 luglio 
1984, durante lo sciopero del minatori). 
Maternità. «Siamo nonna* (3 marzo 1989, annunciando la na
scita del primo nipotir»)., ; :.i., .'), J:' >"•.. •.•noiSBî liB < .!"'.'' 
La gnerira freddata. cMffoa venia,.•Sono .davanti a voi nel 
mio vestito da sera di chiffon verde, con ii.mio trucco leggero, 
con 1 capelli ben messi In piega. La. lady di ferro ilei mondo occi
dentale, lo? un combaltenle della guerra fredda? beh. si, se è cosi 
che si vuole Interpretare la mia difesa dèi valóri fondamentali del 
la liberta» (31 gennaio 1976). " ' '• - ' ' ' 
Le ultime parole. «Cónti nudi combattere e combatto per viri-
cere»(21 novembre 1990): :• •.'••• :• •s",' '"•'••'»"•••' - ' una signora tonoinesa na appena comprato H ctórnale con la notizia 

Le principali tappe 
ài un declino durato tre settimane 

Questa la cronologia di tre settimane che hanno portato alle 
dimissioni della signora Margaret Thatcher. 
• I novembre. Geoffrey Howe di dimette da vive primo mi
nistro per protesto Der la politica europea della Thatcher. 
• 2 novembre. L'ex ministro della Difesa Michael Heselttne ' 
attaccain una lettera aperta la politica europea del premier. ' 
• 7 novembre. Si apre una nuova sessione del parlamento ' 
tra un crescendo di voci su un'imminente rivolta contro il. 
primoministroaU'IntemostessodelpartJtoconservatofe. • 
• 8 novembre. Clamorosa sconfìtta dei conservatoti alle . 
elezioni supplettive di Boothe e di Bradford, tradizionale 
roccaforte tory dove finiscono al terzo posto, dietro persino 
ai Uberai!. 
• 13 novembre. Howe spiega alla Camera del comuni per
ché si è dimessso, sferra un attacco a tutto raggio contro la 
Thatcher. la sua politica europea e il suo stile di governo e'1-
sollecita Heseltine a scendere in campo. 
• 14 novembre. Heseltine presenta ufficialmente la' sua 
candidatura a capo bipartito conservatore in vbtadelk?"-
etelonl annuali dèi deputati tory. 
« 1 7 novembre. Il SuridayTimes chiede In un editoriale che ' "• 
r^éputerÌvc*rtepérHeselUneeaf1ermacheiàThatcr^ 
ve andarsene. I sondaggi di opinione riferiscono che i con
servatori potrebbero vincere le eiezioni soltanto con Mesciti- _ 
ne a capo del partito. 
• 19 novembre. La Thatcher contrattacca e definisce He- '. 
selline «ambizioso e pieno di rancore», dichiara che si batte- ' ' 
ri fino in fondo per conservare la guida del partito e del go- " 
verno, anche se dovesse ricorrere al ballottaggio e vincere' 
perunsolovotodl maggioranza. 
• 20 novembre. Il quotidiano The Times, a differenza della 
sua edizione domenicale, decide di appoggiare la Thatcher ' 
nel giorno stesso che i 372 deputati conservatori sono chia-

, mari a scegliere tra lei e Heseltine. Per soli quattro voti,' la 
Thatcher manca la maggioranza assoluta qualificata nenie- ' 
sta e si rende necessatrio una seconda votazione in pro
gramma per martedì prossimo. '" 
• 21 novembre. Al suo rientro dal verace di Parigi la That
cher ribadisce che non mollerà e che si batteri ad oltranza. 
A Downlng Street c'è tutto un affluire di dirigenti. 
• 22 novembre. Nella notte è awenutoqualcosa che ha fat
to cambiare idea alla Lady di ferro. La signora Thatcher, in-' 
fatti, annuncia che si ritira dalla lotta per la guida del partito ' 
e che si dimetterà appena sari eletto II nuovo leader. I mini
stri degli Esteri Hurd e dell'Economia Major si candidano m 
concorrenza con Heseltine per le elezioni del 27 novembre. -
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• i Ora che la signora That
cher è uscita di scena, è possi-
bUe Avviare una prima analisi 
«caldo* del significato e del 
ruolo che li thatcherismo ha 
avuto nella socie»» britannica 
«sulla-scena mondiale. Il feno
meno «Thatcher» non è stato 
solo, infatti, una vicenda Inter-
ria Inglese ma l'espressione di ' 
un* pl(r targa corrente cultura- ' 
le e politica diffusasi, e divenu
ta quasi, egemone nel mondo 
occidentale, nel decennio Ot
tanta. I capisaldi dottrinari. 
Ideologici di questa corrente 
sono «ali sul piano economi-
ciò a) II neoliberalismo o neo
conservatorismo (fiducia nel 
meccanismo óei Ubero merca
to, nel monetarismo, nel capi
talismo non inceppato dal vin
coli-statuali) e b) una conce
zione autoritaria della politica, 
come «governo» del leader, 
magari carismatico, condotto 
decisionisticamente dall'alto, 
(chi non ricorda come il «deci
sionismo» nostrari&si sia ispi
rato al fenomeno della leader
ship personale di Reagan e 
delia Thaiche»?).' La fine della • 
Thaièhere del thatCherismOv 
come Ideologia compatta. ln> 
frange mortalrnente e forse de
finitivamente questi assunti In 
particolare, vale la pena di sot
tolineare come la politica de
mocratica del mondo occiden
tale - politica Inlessuta di Isti
tuzioni, norme, regole, con
venzioni, vincoli - non tollera 
troppo a lungo gli strappi e le 

forzature della leadership per
sonale. .•••••'• -i-. 
. . La Thatcher ha .perduto 
quando - in una situazione 
profondamente mutata - ha ri
tenuto di dover andare avanti 
nella sua strada non tenendo 
conto dell'importanza dell'o
pinione del suo partito (e non 
solo dei suoi stretti sostenito
ri), della sua complessa strut
tura fatta non solo di attivisti 
dei collegi elettorali ma anche 
dei parlamentari europei, delle 
correnti tradizionaliste non 
ttiatcheriane, dell'elettorato 
conservatore e di centro, e so
prattutto del suo stesso gabi
netto (due errori fatali: prean-

* nunclare la sua votomi dicon- • 
limiate a candidarsi e il refe-
rendum sull'unione monetaria ' 
europea senza consultani mi
nimamente con il suo gablnet- ' 
to). La lezione che ne deriva è 
che. anche in un sistema come 
quello britannico che privile
gia l'esecutivo e la figura del 
primo ministro, il potere non 
può essere gestito da una sin
gola personalità senza essere 
condtoào o in una dialettica 

' Istituzionale (caso.americano, 
dove il potere del presidente 
deve-fare 1 conti con il Con
gresso) o In una dialettica di 
responsablUtè collettiva nel 
partitoenelgoverno (casobri
tannico). Tutta la retorica del- ' 
la leadership earlsmatlco-ple-
biscltaria - e per stare In Italia 
quella del dtXlstorUsmo presi

denziale - risulta veramente 
tale, se si legge a fondo 11 para
digma della leadership.that--
cheriana. Le democrazie., in
somma, per fissare questo 
punto, non possono esaurirsi 
nel lóro leader, giacché alla di- . 
stanza coniano.le Istituzioni, i : 
parliti, i soggetti collettivi, iopl- i 
nione pubblica ecc. cioè la 
democrazia come partecipa- • 
zione, processo complesso 
che non può essere ridotto e ' 
semplificato dalla tematica 
della leadership sul piano poli- > 
tlco-istituzionaJe e da quella . 
dello «Stato minimo», non in- . 
terventista, sul pianoeconoml-
co sociale. • • 

Ma al di li di questa storia • 
1 Istituzionale del thatcherismo, : 
' resta il fatto che gli undici anni 
di governo della Thatcher co
stituiscono uno dei. più radicali 
e controversi episodi dèi muta
mento politico all'Interno delle 
democrazie occidentali. Pro
babilmente nessun altro paese \ 
democratico occidentale ha 
vissuto |n questo periodo una : 
trasformazione altrettanto ve- . 
foce e altrettanto-: profonda. ; 
Nonostante le.continue 'ditti- : 
colti che la Thatcher ita dovu- :. 
to fronteggiare nel decennio 
passato, nessun altro governo ' 
occidentale, come quello con
servatore Inglese, ha avuto la ' 

•possINIltè dimettere in pratica • 
il proprio programma politico : 
In un quadro al continuiti e di : 
stabilita dell'esecutlvcvU-caso • 

Il fenomeno •Thatcher» non è stato set. 
lo; una vicenda Interna Iriglese ma l'e
spressione di Una corrente culturale e • 
politica che ha caratterizzato gli anni 
Ottanta. Questi undici anni di governo 
sono tind'crèi più taaican'econtrcrversi 
episodi del mutamento intemo delle 
democrazie occidentali. Nessun; go

verno democratico, come quello con-
sèrVatbre inglese, ha potuto mettere in 
pratica il proprio programma politico 
in un quadro di continuità e stabilita. 
Ma la lezione della fine di Margaret 
Thatcher inidlca 'che per governare 
non si possono saltare troppo a lungo 
le esigenze primarie della società. 

britannico dell'ultimò 'decen
nio' è stato, perciO.cqntrasse-, 
Bruito dall'incontro tra una for-
ujjima personalità r non a ca-.. 
so l'appellativo di «Signora di '• 
ferro* - è una ctrica - quella di : • 
primo ministro— In grado di : 
conferire un enorme potere -
maconi vincoli già visti -, so- •: 

praUutto quando sorretto dalla • ' 
vittoria .elettorale:.(verificatesi •• 
nel 1979,1983.1987). 

La signora Thaicher ha sfrut
tato appieno la sua carica, 
dando luogo ad una radicale e 
profonda trasformazione so- -, 
ciale.del paese,come questo, 
non aveva più vjiotdal grande ' 
esperimemo laburataTdi Cle-
ment Attlee ( 1945-51 ) nell'im
mediato dopoguerra, in cui fu 
sostanzialmente -costruito lo ' 
Stalo sociale britannico (este- > 
se•• nazionalizzazioni, sistema . 
sanitario nazionale, politiche -
sociali ecc.). Sorretta da un . 
nutrito gruppo di teorici e cen
tri di studio. Il primo ministro 

... Olim«MA»SAIU " 

ha tentato la più radicale delle, 
trasformazioni sociali in.senso 
neoconservatore con l'obietti- • -
vodLsmantellare lo Stato so
ciale del laburisti e degli, stessi 
conservatóri pie e antithatebe-
riarrl (di cut si fa campione og
gi Heseltine).di mutareJeates- -
se regole dei gioco (il bipartiti- . 
smo necessita di una condivi-
sione di valori fondanti e co- -
muni) fino al 1979bene orna
le sorreggenti la. dialettica 
meggioranza-opposizione (la , 
cosiddetta «politica de] con- • 
senso»), e di rilanciare un ruo
lo propulsivo .del capitalismo., 
dell'lnfelatrwr Individuale, del-,' 
la mèritocrazfa. In questo pro
gramma radicale del «libero, 
mercato» - attuato poi solo in 
parte, giacché le spese sodali, 
non sono etate sostanzialmen
te Intaccate, nonostante la re
torica su ciò..-: all'inizio"- nel ' 
1979- la Thatcher aveva alcu
ni punti a suo favore. Innanzi
tutto, la «politica consensuale» 

del laburisti e dei conservatori 
• (che implicava l'interventismo 
statale e la consociazione de
cisionale dei sindacati e degli. 

; altri gruppi sociali) dei vari go
verni degli anni.60e 70 non 
aveva, non sembrava avere ri
solto o invertito il sempre più 
manifesto declino economico 
del paese, e che si manifestava 
nella mancanza di competi-, 
zione e innovazione dei siste- • 
ma nel suocomplesso. 

Per il thatcherismo, respon
sabile di questo declino erano . 
innanzitutto I vincoli posti sul, 
meccanismo produttivo dai 
sindacali, dall'interventismo 
statale (nella sua forma «assi-̂  

. stenziale», di salvataggio delle 
imprese decotte), ma anche 
poi dallo •establishment» (il 
thatcherismo si pone come 
cultura radicale di destra quin-

. di anche contro i settori tradi-
, zionali della società inglese) e 
dàlia cultura della solidarietà 
sociale e dell'assistenzialismo. 

Nel portare avanti questo pro
gramma radicale la Thatcher 
ha sconvolto la maggior parte 
delle convenzioni e convinzio
ni su cui si reggeva la politica -
dal dopoguerra in poi. Anzitut
to la credenza che I conserva
tori dovessero essere guidati 
dal centro, come ancora cre
deva Edward Heath nel 1975 
Suando fu sconfitto nell'eie-

ione per la leadership conser
vatrice proprio dalla Thatcher. 
Coerentemente a questo spo- . 
stamenfo a destra della politi
ca conservatrice, e che impli
cava uno scontro frontale sia 
con I sindacati che con l'esta
blishment, lo. stile di leader
ship del primo ministro diviene 
3uello di mobilitazione e non 

i riconciliazione, tanto nel 
partito che nel paese. Poi la 
convinzione che un governo 
non potesse vincere le elezioni 
nel mezzo di una estesa disoc
cupazione di massa. Difatti era 
letteralmente impensabile che 
con quasi tre milioni di disoc
cupati i conservatori potessero 
vincere le- elezioni del 1983 
(ma pesò II fattore della guerra 
delle Falklands) e poi ancora 
del 1987 (e qui pesò il fattore 
rappresentato dalla Inaffidabi
lità governativa del Labour e la 
spaccaturaframmentazione 
dell'opposizione). Sotto que
sto profilo il decennio thatche-
riano costituisce un discrimine 
con la storia passata del siste
ma politico. Non bisogna leg
gere tuttavia in chiave tradizio

nale il progetto economico 
thatcheriano. D vasto program
ma di privatizzazioni attuato 
dal 1979 in poi, ma soprattutto 
nel secondo governo (1983-
1987) - e che ha portato alla 
privatizzazione di ben 54 gran
di aziende pubbliche - è stato 
associato all'idea di un capita
lismo «popolare», tramite una 
vasta politica di azionariato 
popolare. Le azioni delle 
aziende di Stato sono state 
messe in vendita a prezzi ac
cessibili alla grande massa, 
sicché il numero dei proprieta
ri di azioni è salito dal 7% della 
popolazione nel 1979 a poco 
più del 20% (circa 11 milioni di 
persone) nel 1988. Ciò ha 
consentito alla Thatcher di 
crearsi una propria base socia
le di consenso, relativamente 
estesa, dislocata soprattutto 
nel ricco Sud del paese. Ac- : 
canto a questa politica di capi- ' 
talismo popolare, un altro «re
cord» del governo thatcheria
no è stato quello della massic
cia vendita agli affittuari di ca
se pubbliche, di proprietà dei 
comuni. Cosi circa un milione 
di lavoratori, tramite vantag
giosi mutui fondiari (all'ini
zio), sono potuti divenire pro
prietari di case, e contro la po
litica laburista (ora cambiata) 
di affitti pubblici E questo un 
caso in cui la polemica anti-
coUettivistica della Thatcher 
ha trovato consenso anche in : 
una base operaia (che infatti 
entra come componente del 

voto conservatore). . 
Ma questo grandioso castel

lo ideologico e politico, pur. 
avendo per un certo periodo 
ridato slancio all'economia e 
alta voglia individuale di pio-, 
durre e di arricchirsi, è crollato -
di fronte agli assoluti, agli im
perativi categorici ed estremi 
con cui la Thatcher ha pensato 
di perseguire la sua politica 
anche negli anni Novanta. La 
poll-tax si è rivelata un disa
stro: l'idea di una tassa locale 
prò capite, indipendentemen
te dal reddito e dal patrimonio, 
ha letteralmente sollevato ri
volte popolari e reso il primo 
ministro il più impopolare in 
questo secolo. L'Europa, con 
tutte le dimissioni di ministri 
sulla questione, è stato l'altro 
grande intoppo, quello che ha 
fatto precipitare la situazione. 
Infine, l'incalzare del partito la
burista. Di fronte al pericolo 
che i laburisti vincessero le eie
zioni contro la Thatcher il par-
tito conservatore ha sempre 
più sentito il proprio leader co
me una debolezza elettorale. 
Nei momenti di crisi, tra le sorti 
del partito e quelle dei leader 
' la scella diviene obbligata. 

Ora dopo la Thaicher, il si
stema politico britannico sem
bra ricucire la sua lunga lace
razione, e aprirsi adi una più 
matura dialettica democratica, 
di cui il decreto di morte per il 
radicalismo di destra, imperso
nato dalla Thatcher, è il primo 
atto. 
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